
Legg e  regio n a l e  12  aprile  199 9 ,  n.  19  (BUR  n.  33/1 9 9 9 )

N O R ME  PER  LA  TUTELA  E  LA  VALORIZZAZIO NE  DELLA
PRO D UZIO NE  ORTO-FLORO-FR UTTICOLA  E  DELLE  PIA NTE
OR NA ME NTALI

Art.  1  - Finali tà .

1. La  presen t e  legge,  nel  rispet to  della  disciplina  vigente  in
materia  di  difesa  e  lotta  fitosanita r ia  det ta  norme  per  tutelar e  e
valorizzare  la  produzione  orto- floro- frutticola  e  delle  piante
ornam en t a li  qualificandone  il  relativo  mate riale  di  propagazione .  A
tal  fine:

a) disciplina  la  produzione  del  settore  vivaistico  nel  compar to  orto-
floro- frutticolo  e  delle  piante  orname n t a l i  e  della  produzione  e  del
commercio  di  mate riali  di  moltiplicazione  vegeta tiva  della  vite;  ( 1)

b) promuove  la  qualificazione  professionale  degli  opera to r i  del
compar to;

c) favorisce  la  realizzazione  di  aree  verdi  tramite  l’interven to  di
sogget t i  professionalme n t e  qualificati.

2. Sono  escluse  dalla  presen t e  legge:  

a) la  disciplina  della  produzione  e  del  commercio  di  sementi  e  piante
da  rimboschime n to  di  cui  alla  legge  22  maggio  1973,  n.  269;

b) la  disciplina  dell’attività  sementie r a  di  cui  alla  legge  25  novembr e
1971,  n.  1096  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni;

c) omissis  (2) 

2  bis. L'at tività  di  produzione  e  di  commercio  di  mate r iali
di  moltiplicazione  vegeta t iva  della  vite  è  comunqu e  sottopos t a  alla
disciplina  prevista  dal  Decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  del  24
dicembr e  1969,  n.  1164.  (3) 

Art.  2  - Autorizzaz i o n e .

1. Chiunque  intenda  produr r e  e  destina r e  alla  vendita
piante  e  loro  parti  ed  eserci ta r e  il  commercio  di  piante,  di  par ti  di
piante,  di  bulbi  e  sement i ,  nonché  svolgere  l’attività  diret t a  alla
realizzazione  di  aree  verdi,  deve  ottene re  preven tiva  autorizzazione.



2. L’autorizzazione  di  cui  al  comma  1  è  rilascia ta  previo
riscont ro  del  possesso  dei  requisi ti  tecnico- professionali  di  cui
all’articolo  3 .

3. Nell’ipotesi  di  decesso  del  titolare  è  concessa
un’autorizzazione  provvisoria  della  dura t a  di  un  anno  a  favore  di
colui  che  succede  nell’esercizio  dell’impres a  e  risulta  essere  privo
dei  necessa r i  requisi ti  professionali.

4. L’autorizzazione  provvisoria  decade  qualora  alla
scadenza  del  termine  di  cui  al  comma  3  il  sogget to  non  abbia
acquisito  i requisiti  di  cui  all’ articolo  3 .

5. Nel  primo  anno  di  applicazione  della  presen t e  legge
analoga  autorizzazione  provvisoria  viene  rilascia ta  al  coniuge  o  al
paren te  entro  il  secondo  grado  che  subent r a  al  titolare  che  ha
matura to  il diritto  alla  pensione.

6. Le  autorizzazioni  previste  dal  presen t e  articolo  sono
rilascia te  dal  servizio  fitosani ta r io  regionale.

Art.  3  - Requi s i t i  profe s s i o n a l i .

1. Al  momento  della  presen t azione  della  domanda  di
autorizzazione  all’esercizio  delle  attività  di  cui  al  comma  1
dell’ar ticolo  2 ,  il  richieden t e  deve  possede r e  un’adegu a t a  capacità
professionale  comprova t a  dalla  pres tazione  di  attività  lavora tiva  a
tempo  pieno  per  un  periodo  di  almeno  tre  anni  con  le  mansioni
proprie  del  coadiuvan t e  familiare  ( 4)  dell’operaio  florovivaista
specializzato  o  equipa ra to  presso  un’azienda  che  eserci ta  le
medesime  attività,  oppure  dal  possesso  di  un  diploma  di
qualificazione  professionale  in  mate ria  orto- floro- vivaistica  rilascia to
da  un  istituto  riconosciu to  dallo  Stato  o  dalla  Regione.  In  entram bi  i
casi  il  richieden t e  deve  essere  altresì  in  possesso  dell’attes t a to  di
partecipazione  al  corso  di  formazione  professionale  di  cui  alla  letter a
a),  comma  1  dell’ar ticolo  5 .  La  capacità  professionale  può  essere
anche  provata  dal  possesso  di  uno  dei  seguen ti  titoli:

a) laurea  in  scienze  agra r ie ,  fores tali  o  equipollenti;

b) diploma  di  perito  agra r io,  agrotecnico  o equipollenti;

c) attes t a to  di  par tecipazione  al  corso  di  formazione  professionale  di
cui  alla  lette ra  b),  comma  1  dell’ar ticolo  5 .

2. In  caso  di  società  o  di  ditte  individuali  ( 5)  il  possesso  di
uno  dei  requisiti  di  cui  al  comma  1  è  richies to  con  riferimento  al
legale  rappre s e n t a n t e  o  ad  altra  persona  specificame n t e  prepos t a
alle  attività  di  cui  al  comma  1  dell’articolo  2 .

3. La  domanda  deve  esse re  accompa gn a t a  da  una  relazione
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di  natu ra  tecnico- economica  nella  quale  vengono  descri t t e  le
cara t t e r i s t iche  tecniche  e  stru t tu r a l i  dell’azienda,  gli  investimen t i
fondiari  progra m m a t i  e  le  dotazioni  iniziali  previste ,  le  superfici
destinat e  alla  produzione,  suddivise  in  prote t t e  ed  in  pieno  campo,  i
piani  colturali  e  la  tipologia  delle  piante  coltivate,  il  sistema
prescel to  per  la  commercializzazione  dei  prodot t i  ottenu ti
dall’azienda,  gli  indirizzi  specifici  che  si  intendono  dare  all’attività
secondo  la  classificazione  di  cui  all’ articolo  6 . 

4. La  relazione  accompag n a t o r i a  delle  domande  di
autorizzazione  all’esercizio  dell’at tività  diret t a  alla  realizzazione  di
aree  verdi  deve  contene r e  anche  la  descrizione  dell’att r ezza tu r a
aziendale  e  l’indicazione  della  provenienza  delle  piante  che  vengono
utilizzate.  

5. Il  richieden t e  deve  comunqu e  dimost r a r e  la  capacità
dell’azienda  di  dare  sosten t a m e n t o  ad  almeno  una  unità  lavorat iva
uomo.

6. Ogni  variazione  della  superficie  aziendale  e  delle
stru t tu r e  produ t t ive  che  si  verifica  nel  corso  dell’esercizio
dell’attività,  rispet to  a  quanto  indicato  nella  relazione  di  cui  ai  commi
3,  4  e  5  va  comunica t a  al  servizio  fitosanita r io  regionale   nei  trenta
giorni  successivi.

Art.  4  - Obblig h i  del  titolare  dell’aut or izz az i o n e .

1. Fermo  restando  gli  obblighi  previsti  dalla  normativa
nazionale  e  comunita r ia  per  i  sogge t t i  iscrit ti  al  regist ro  dei
produ t to r i  di  cui  al  decre to  legislativo  30  dicembre  1992,  n.  536,  il
titolare  della  autorizzazione  deve:

a) tenere  presso  la  sede  aziendale  una  planimet r ia  da  cui  sia
desumibile  l’ubicazione  dei  terreni  destina t i  a  vivaio  o  al
commercio  secondo  le  modalità  tecniche  previste  dal  servizio
fitosani ta r io  regionale;

b) tenere  a  disposizione  per  i  relativi  controlli  la  docume n t azione
concerne n t e  gli  acquis ti  dei  prodot t i  disciplina ti  dalla  presen t e
legge  e  i passapo r t i  delle  piante  quando  sono  prescri t t i;

c) controlla re  periodicam e n t e  lo  stato  fitosanita r io  delle  colture  e
comunica re  immedia t a m e n t e  al  servizio  fitosanita r io  regionale  la
compar s a  o la  sospet t a  presenza  di  organismi  nocivi  ogget to  della
dire t t iva  77/93/CEE  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  o  di
organismi  nocivi  non  conosciuti;

d) evitare  di  commercializzare  o cedere  a  qualunqu e  titolo  vegetali  o
prodot t i  vegetali  che  presen t ino  gravi  infezioni  o  infestazioni  in
atto;



e) consen ti re  ai  sogget t i  incarica t i  della  vigilanza  il libero  accesso  ai
fondi,  ai  luoghi  di  produzione,  ai  locali  di  confeziona m e n t o ,
trat t a m e n t o  e  deposi to  dei  vegetali  e  dei  loro  prodot ti;

f) adempie r e  alle  disposizioni  impar ti t e  dal  servizio  fitosanita r io
regionale.

Art.  5  - Formazi o n e  profe s s i o n a l e .

1. I  corsi  di  formazione  professionale  di  cui  al  comma  1
dell’ar ticolo  3  si  distinguono  in:

a) corsi  per  sogge t t i  già  qualificati;

b) corsi  per  principian ti .

2. I corsi  di  cui  al  comma  1  sono  predispos t i  ed  attua t i  sulla
base  del  progra m m a  annuale  di  formazione  professionale  in
agricol tur a  di  cui  al  comma  6  dell’articolo  25  della  legge  regionale  8
gennaio  1991,  n.  1.

Art.  6  - Elenc o  regio n a l e .

1. Fermo  restando  l’obbligo  di  iscrizione  nel  regist ro  dei
produ t to r i  di  cui  al  decre to  legislativo  30  dicembre  1992,  n.  536 ,
coloro  che  sono  autorizza ti  ai  sensi  dell’ articolo  2  sono  iscrit ti
d’ufficio  in  un  elenco  tenuto  dal  servizio  fitosani ta r io  regionale.

2. L’elenco  di  cui  al  comma  1  è  diviso  nelle  sezioni
riguard a n t i  le  attività  di:

a) vivaista:  chi  produce  i  mate riali  di  propagazione,  fa
acclimata m e n t o  di  mate r iale  microprop ag a to  e  provvede  alla  loro
commercializzazione;

b) produt to r e :  chi  coltiva  le  piante  e  provvede  alla  loro
commercializzazione;

c) realizzato re  di  aree  verdi:  chi  provvede  alla  realizzazione  di  aree
verdi  pubbliche  e  private.

Art.  7  - Vigilanz a  e  contro l l i .

1. Ai  fini  della  presen te  legge  il  servizio  fitosanita r io
regionale  provvede  alla  vigilanza  e  ai  controlli  in  conformità  al
decre to  legislativo  30  dicembr e  1992,  n.  536.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  in  par ticolar e  il  servizio
fitosani ta r io  regionale:
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a) esegue  i  controlli  e  la  vigilanza  sui  vegetali  e  prodot t i  vegetali
ogget to  della  presen t e  legge  nelle  fasi  di  produzione,
conservazione  e  commercializzazione;

b) esegue  analisi  specialistiche  avvalendosi  anche  di  istituti  di
ricerca  e  sperimen t azione  agra r ia  nonché  di  labora to r i
accredi ta t i  con  specifiche  compete nze  fitosanita r ie;

c) det ta  disposizioni  di  attuazione  ai  fini  della  cer tificazione
volonta ria  gene tico  sanita r ia  per  le  specie  di  maggiore  interes s e
del  vivaismo  veneto;

d) prescrive  tut te  le  misure  necess a r i e  ivi  compres a  la  distruzione
dei  vegetali  e  dei  prodot ti  vegetali  ritenu ti  contamina t i  o  sospet t i
ai  fini  della  protezione  fitosanita r ia  in  applicazione  delle
norma tive  nazionali  e  comunita r ie  in  mate r ia;

e) fornisce  assistenza  tecnica  al  fine  di  favorire  il  migliorame n to
fitosani ta r io  e  la  valorizzazione  delle  produzioni  agricole.

Art.  8  - Sanzio n i  ammi n i s tr a t iv e .

1. Chiunque  eserci ta  le  attività  di  cui  al  comma  1
dell’ar ticolo  2  senza  l’autorizzazione  è  punito  con  una  sanzione
amminis t ra t iva  pecunia r ia  da  due  a  dieci  milioni  di  lire  e  la  chiusura
immedia t a  dell’at tività  intrapre s a .

2. L’autorizzazione  è  revoca ta  qualora  il  titolare  della
medesima  non  risulti  in  possesso  dei  requisi ti  professionali  previsti  ai
commi  1,  3,  4  e  5  dell’ articolo  3 .

3. Chiunque  non  ottempe r i  agli  obblighi  di  cui  all’ articolo  4
è  punito  con  la  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia ria  da
cinquecen to mila  a  tremilioni  di  lire.

4. Chiunque  non  ottempe r i  alle  prescrizioni  impar ti t e  dal
servizio  fitosanita r io  regionale  di  cui  all’ articolo  7  è  punito  con  la
sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia  da  duecen tocinqu a n t a mila  a  un
milione  e  cinquecen to mila  lire.

5. Ogni  altra  violazione  alla  presen t e  legge  è  punita  con  la
sanzione  amminis t ra t iva  pecunia r ia  da  duecen to mila  a  un  milione  di
lire.

6. Le  sanzioni  amminis t ra t ive  pecunia r ie  di  cui  ai  commi  1,
3,  4  e  5  sono  accer ta t e  dagli  incarica ti  del  servizio  fitosanita r io
regionale  ed  applicat e  secondo  le  disposizioni  della  legge  24
novembr e  1981,  n.  689  e  successive  modificazioni.

7. I  proventi  derivanti  dalle  sanzioni  amminis t r a t ive
pecunia r ie  affluiscono  nel  bilancio  regionale.



Art.  9  - Costruz io n e  di  serre .

1. L’imprendi to r e  agricolo,  munito  dell’autorizzazione
all’esercizio  dell’attività  di  cui  alla  presen te  legge,  può  installare
serre ,  sia  fisse  che  mobili,  con  l’obbligo  di  presen t azione  della
dichiarazione  inizio  attività  (DIA)  per  le  serre  fisse,  nel  rispet to  dei
limiti  di  cui  al  comma  6  dell’articolo  44  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del  terri torio”e  successive
modificazioni.  (6) 

Art.  10  - Attività  compl e m e n t a r i

1. L’imprendi to r e  agricolo  munito  dell’autorizzazione
all’esercizio  dell’at tività  di  cui  al  comma  1  dell’articolo  2  può  vende re
al  det taglio  i prodot ti  che  complet ano  ed  integrano  quelli  provenien ti
dall’azienda  orto- floro- vivaistica  a  condizione  che:

a) la  superficie  massima  destina t a  alla  vendita  dei  prodot t i  di
compleme n to ,  da  svolgersi  in  strut tu r e  agricole  produt tive,  quali
serre  ed  annessi  rustici  e  insisten t e  su  un  unico  corpo  fondiario,
non  superi  il  10  per  cento  della  superficie  totale  dell’azienda  in
cui  si  svolge  la  attività  orto- floro- vivaistica  e  comunqu e  non
ecceda  il limite  di  1.000  mq”;  (7) 

b) il  volum e  massimo  dei  ricavi  derivanti  dalla  vendita  dei  prodot ti
di  comple m e n t o  non  superi  i limiti  entro  i quali  tale  attività  possa
configurarsi,  ai  sensi  dell’articolo  2135  del  codice  civile  quale
connessa  e  non  prevalen te  rispet to  a  quella  principale  di  orto-
floro- vivaismo . (8) 

1  bis. Nel  caso  in  cui  l’imprendi to r e  agricolo  di  cui  al
comma  1  eserci ti  l’impresa  agricola  in  forma  di  società  semplice,
l’impresa  comme rciale  di  vendita  al  dettaglio  di  prodot ti  di
compleme n to  può  assum e r e  la  forma  di  società  in  nome  collet tivo,  a
condizione  che  i  soci  di  ques t’ul tima  e  le  rispet tive  quote  di
partecipazione  siano  gli  stessi  della  società  semplice  che  eserci ta
esclusivame n t e  attività  agricola.  ( 9) 

2. In  presenza  delle  condizioni  di  cui  al  comma  1  il  comune
compete n t e  per  territorio  rilascia  la  relativa  autorizzazione
commerciale  qualora  prevista  dalla  normat iva  vigente  in  mate r ia .

3. L’elenco  dei  prodot t i  di  complem en to  merceologico  orto-
floro- vivaistico  di  cui  al  comma  1,  deve  rient ra r e  nelle  seguen t i
tipologie:

a) piante  in  genere  a  radice  nuda  e  in  conteni to re ,  comprese  le
piante  acqua tiche ,  da  idrocoltu ra ,  i bonsai  e  le  piante  grasse ;

b) fronde  e  fiori  recisi;

c) sementi ,  bulbi,  rizomi,  tuberi  seme;
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d) prodot ti  per  la  cura  del  verde  quali  confezioni  da  banco  di
humus,  ammend a n t i ,  concimi,  corre t t ivi,  lucidan ti,  prodot ti
fitosani ta r i  definiti  dall’articolo  2,  comma  2,  lette ra  a)  del  decre to  del
Presiden t e  della  Repubblica  23  aprile  2001,  n.  290  “Regolame n to  di
semplificazione  dei  procedimen ti  di  autorizzazione  alla  produzione,
alla  immissione  in  commercio  e  alla  vendita  di  prodot ti  fitosani ta r i  e
relativi  coadiuvan t i  (n.  46,  allegato  1,  legge  n.  59/1997);

e) subst r a t i  colturali  e  di  abbellimento ,  quali  ad  esempio  terricci,
torbe,  cortecce,  ciottoli,  rocce,  pomice  ed  argille;

f) vasi,  sottovasi,  portavasi,  coprivasi,  fioriere ,  divisori,  blocchi  di
mate riale  vario,  pavimenti ,  grigliati  e  altro  mate riale  di  arreda m e n t o
e  orname n to  da  giardino;

g) mate r iali  per  confezioni,  allestiment i  e  cerimonie,  quali  ad
esempio  nast ri,  fiori  di  diverso  mate r iale ,  spugne,  addobbi,  nonché
decorazioni  per  il Natale  e  per  le  festività  in  genere ;

h) attrezza tu r a  per  l’irrigazione  dei  giardini,  quali  ad  esempio:
tubi,  raccordi,  irriga to r i  di  vario  genere  e  loro  accessori ,  carrelli
avvolgitubo;

i) att rezzi  per  la  cura  hobbis tica  del  verde  e  loro  accessori ,  come
ad  esempio:  vanghe,  zappe,  rast relli,  forbici  per  la  pota tu r a ,  pompe
irrora t r ici ,  indumen t i  per  il  lavoro  e  la  sicurezza,  semina t r ici,
tagliaerba ,  piccoli  att rezzi;

l) reti,  teli  di  protezione  e  loro  sostegni  e  accessori ,  miniser r e ;

m) prodot ti  ed  accessori  per  l’arredo  della  casa  nel  verde
(accessori  per  il fai  da  te,  libri,  ecc.);

n) animali  da  compagnia  e  da  cortile,  prodot t i  ed  accessori  ad  essi
dedica ti .  (10 ) 

Art.  11  - Norma  finanziar ia .

omissis  (11 ) 

Art.  12  - Abrogaz i o n e .

1. É abroga t a  la  legge  regionale  6  maggio  1985,  n.  48.

Art.  13  - Norm e  trans i tor i e .

1. I titolari  delle  autorizzazioni  rilascia t e  ai  sensi  della  legge
regionale  6  maggio  1985,  n.  48,  ent ro  il  31  marzo  2001  devono
presen t a r e  al  Servizio  fitosanita r io  regionale  domand a  di  iscrizione
nell’elenco  regionale  di  cui  all’ articolo  6 . (12 ) 



2. L’iscrizione  alle  sezioni  a)  e  b)  dell’elenco  regionale  è
condiziona ta  alla  sola  dimost razione  del  possesso  del  requisito  di  cui
al  comma  5  dell’articolo  3 ;  l’iscrizione  alla  sezione  c)  è  condiziona ta
alla  presen t azione  della  relazione  di  cui  al  comma  4  dell’articolo  3  e
al  risarcime n to  dell’idoneità  dei  mezzi  e  dell’organizzazione  a
disposizione  per  l’esercizio  dell’at tività  relativa.

3. La  manca t a  presen t azione  della  domand a  di  cui  al  comma
1  o  l’assenza  dei  requisiti  di  cui  al  comma  2  compor t a no  la  revoca
dell’autorizzazione  rilascia ta  ai  sensi  della  legge  regionale  6  maggio
1985,  n.  48.

4. Relativame n t e  alle  domande  di  autorizzazione  presen t a t e
in  vigenza  della  legge  regionale  6  maggio  1985,  n.  48,  e  per  le  quali
il  procedime n to  non  è  stato  concluso,  sulla  base  delle  disposizioni
della  presen t e  legge  il  Servizio  fitosani ta r io  regionale,  qualora  ai
richieden ti  difet ti  unicame n t e  il  requisito,  laddove  previs to,  della
partecipazione  ai  corsi  di  formazione  professionale  di  cui  all’ articolo
5 ,  rilascia  una  autorizzazione  provvisoria.  Tale  autorizzazione  è
revocata  qualora  gli  interes s a t i  non  dimostr ino,  entro  il  31  marzo
2001,  l’acquisizione  del  requisito  di  cui  sopra .   ( 13 ) 



1 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  1  art.  12  legge  regionale  30
gennaio  2004,  n.  1.  

2 () Letter a  abroga t a  da  comma  2  art.  12  legge  regionale  30  gennaio
2004,  n.  1.  

3 () Comma  aggiunto  da  comma  3  art .  12  legge  regionale  30  gennaio
2004,  n.  1.  

4 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  11  della  legge  regionale  9
set tem b r e  1999,  n.  46,  che  ha  aggiunto  le  parole  "del  coadiuvan te
familiare".

5 () Inseri te  le  parole  “o  di  ditte  individuali”  dopo  le  parole  “In  caso  di
società”  da  comma  1  art .  7  legge  regionale  7  agosto  2009,  n.  16.  

6 () Articolo  così  sostitui to  da  art.  48  della  legge  regionale  25  luglio
2008,  n.  9.  

7 () Letter a  così  sostitui ta  da  lett.  a),  comma  1,  art.  30,  della  legge
regionale  5  aprile  2013,  n.  3.  

8 () Letter a  così  sostitui ta  da  lett.  b),  comma  1,  art .  30,  della  legge
regionale  5  aprile  2013,  n.  3.  

9 () Comma  aggiun to  da  comma  2  art.  11  della  legge  regionale  9
set tem b r e  1999,  n.  46.

10 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  51  legge  regionale  27  giugno
2016,  n.  18.  

11 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.   

12 () Comma  modificato  da  comma  1  dell'a r t .  36  della  legge  regionale  9
febbraio  2001,  n.  5  che  ha  proroga to  il  termine  del  30  set temb r e  2000  al
31  marzo  2001.  

13 () Comma  modificato  da  comma  2  dell'a r t .  36  della  legge  regionale  9
febbraio  2001,  n.  5  che  ha  proroga to  il  termine  del  30  settem b re  al  31
marzo  2001.  In  precedenz a  l'intero  articolo  era  stato  sostitui to  da  comma
3  art .  11  della  legge  regionale  9  settemb r e  1999,  n.  46.
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